
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 23 novembre 1999.

Angelini, Berlinguer, Bindi, Bressa,
Brugger, Calzolaio, Cardinale, Corleone,
D’Alema, D’Amico, Danese, De Benetti, De-
tomas, Diliberto, Dini, D’Ippolito, Fassino,
Ferrari, Jervolino Russo, Li Calzi, Mangia-
cavallo, Mariani, Mattarella, Mattioli, Me-
landri, Morgando, Pezzoli, Pezzoni, Pozza
Tasca, Ranieri, Rivera, Rossetto, Oreste
Rossi, Ruberti, Scoca, Sinisi, Solaroli,
Trantino, Treu, Turco, Turroni, Vigneri,
Visco, Zeller.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelini, Berlinguer, Bindi, Bressa,
Brugger, Calzolaio, Cardinale, Corleone,
D’Alema, D’Amico, Danese, De Benetti, De
Franciscis, Detomas, Diliberto, Dini, D’Ip-
polito, Fabris, Fassino, Ferrari, Jervolino
Russo, Li Calzi, Mangiacavallo, Mariani,
Mattarella, Mattioli, Melandri, Morgando,
Pezzoli, Pezzoni, Pozza Tasca, Ranieri, Ri-
vera, Rossetto, Oreste Rossi, Ruberti,
Schietroma, Scoca, Sinisi, Solaroli, Tran-
tino, Treu, Turco, Turroni, Vigneri, Visco,
Vita, Zeller.

Annunzio
di proposte di legge.

In data 22 novembre 1999 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

MIGLIORI: « Disposizioni in materia
di trattamento economico di talune cate-
gorie di personale scolastico in quiescen-
za » (6580);

FILOCAMO: « Istituzione della pro-
vincia della Locride (6581).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72,
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

CALDERISI ed altri: « Norme sulla pa-
rità di accesso ai mezzi di informazione
durante la campagna elettorale » (6533)
[Parere delle Commissioni II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), V, VII, e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali];

II Commissione (Giustizia):

MARTINO ed altri: « Modifiche alla
legge 13 aprile 1988, n. 117, in materia di
responsabilità civile dei magistrati » (6159)
(Parere della I Commissione);

MARTINO ed altri: « Modifiche agli ar-
ticoli 303 e 304 del codice di procedura
penale, concernenti i termini della custodia
cautelare » (6163) (Parere della I Commis-
sione);

MARTINO ed altri: « Modifiche all’or-
dinamento giudiziario, approvato con regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in materia
di separazione delle carriere dei magistra-
ti » (6166) (Parere della I Commissione);
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MARTINO ed altri: « Modifiche all’ar-
ticolo 16 dell’ordinamento giudiziario, ap-
provato con regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, in materia di incarichi extragiudi-
ziari dei magistrati » (6172) (Parere della I
Commissione);

MARTINO ed altri: « Modifiche al co-
dice di procedura civile e al codice di
procedura penale in materia di perento-
rietà dei termini processuali » (6176) (Pa-
rere della I Commissione);

CONTI e GRAMAZIO: « Modifiche al-
l’articolo 348 del codice penale, in materia
di esercizio abusivo di una professione »
(6513) (Parere della I Commissione);

IV Commissione (Difesa);

MARTINO ed altri: « Modifiche alla
legge 23 aprile 1959, n. 189, recante ordi-
namento del Corpo della Guardia di fi-
nanza » (6168) (Parere delle Commissioni I,
II, V e VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento);

V Commissione (Bilancio):

« Concessione di un indennizzo ad im-
prese italiane operanti in Nigeria » (6498)
(Parere delle Commissioni I, II, III e X);

VI Commissione (Finanze):

MARTINO ed altri: « Modifiche al de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e alla legge 27
dicembre 1997, n. 449, concernente il so-
stituto d’imposta » (6162) Parere delle Com-
missioni I e V;

RABBITO ed altri: « Disciplina del
trust » (6547) Parere delle Commissioni I, II
(ex articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento), III, V, X e XII;

XI Commissione (Lavoro):

MARTINO ed altri: « Modifiche all’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 23 dicem-
bre 1997, n. 469, in materia di gestione
delle agenzie di collocamento » (6160) Pa-
rere della I Commissione e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali;

MARTINO ed altri: « Modifiche alla
legge 18 dicembre 1973, n. 877, recante
nuove norme per la tutela del lavoro a
domicilio » (6164) Parere delle Commissioni
I e V;

MARTINO ed altri: « Modifiche all’ar-
ticolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335,
recante riforma del sistema pensionistico
obbligatorio e complementare » (6165) Pa-
rere delle Commissioni I e V;

MARTINO ed altri: « Modifiche al testo
unico emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
e al decreto legislativo 30 giugno 1994, n.
479, in materia di assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro » (6169) Parere delle
Commissioni I, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento) e XII;

MARTINO ed altri: « Nuove disposizioni
in materia di contratto di lavoro a tempo
determinato » (6170) Parere delle Commis-
sioni I, II e X;

MARTINO ed altri: « Abrogazione del
decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 29 luglio 1947, n. 804, recante
riconoscimento giuridico degli Istituti di
patronato e di assistenza sociale » (6171)
Parere delle Commissioni I e V;

MARTINO ed altri: « Abrogazione del-
l’articolo 5 del decreto-legge 30 ottobre
1984, n. 726, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, in
materia di contratti di lavoro a tempo
parziale » (6173) Parere delle Commissioni
I, V e X;

MARTINO ed altri: « Abrogazione del-
l’articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n.
300, in materia di vincoli al licenziamento
nelle imprese con più di quindici dipen-
denti » (6174) Parere delle Commissioni I,
II, X e XIII;

MARTINO ed altri: « Abrogazione della
legge 4 giugno 1973, n. 311, recante dispo-
sizioni in materia di estensione del servizio
di riscossione del contributi associativi tra-
mite gli enti previdenziali » (6175) Parere
delle Commissioni I e V;
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CORDONI ed altri: « Disposizioni per il
miglioramento delle condizioni di sicu-
rezza del lavoro nelle cave di marmo delle
Alpi Apuane » (6475) Parere delle Commis-
sioni I, V, VIII, X, XII e XIV;

GIACCO ed altri: « Modifiche all’arti-
colo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335,
concernenti l’erogazione delle pensioni di
reversibilità ai familiari conviventi di han-
dicappati gravissimi (6517) Parere delle
Commissioni I, V, VI e XII;

XII Commissione (Affari sociali):

MARTINO ed altri: « Modifiche all’ar-
ticolo 63 della legge 23 dicembre 1978, n.
833, e all’articolo 9 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, in materia di
libera scelta della forma di assistenza sa-
nitaria » (6161) Parere delle Commissioni I,
V e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e II (Giustizia):

MARTINO ed altri: « Modifiche alla
legge 24 marzo 1958, n. 195, in materia di
elezione dei membri togati del Consiglio
superiore della magistratura » (6167).

Trasmissione dal ministro
dei trasporti e della navigazione.

Il ministro dei trasporti e della naviga-
zione, con lettera del 18 novembre 1999,
ha trasmesso una nota relativa all’attua-
zione data all’ordine del giorno in Assem-
blea CALDEROLI ed altri n. 9/5267/64,
accolto come raccomandazione dal Go-
verno nella seduta dell’Assemblea del 19
novembre 1998, concernente la prosecu-
zione dei lavori della metropolitana leggera
della Valle Brembana e della Val Seriana.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso la Segreteria ge-
nerale-Ufficio per il controllo parlamen-
tare ed è trasmessa alla IX Commissione
(Trasporti, poste e telecomunicazioni),
competente per materia.

Trasmissioni dal ministro
degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri, con lettera
del 19 novembre 1999, ha trasmesso una
nota relativa all’attuazione data all’impe-
gno assunto in risposta all’interrogazione
DELMASTRO DELLE VEDOVE n. 3-02789
nella seduta dell’Assemblea del 23 febbraio
1999, concernente la restituzione dell’oro
italiano prelevato durante il regime nazio-
nalsocialista.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso la Segreteria ge-
nerale-Ufficio per il controllo parlamen-
tare ed è trasmessa alla III Commissione
(Affari esteri e comunitari) e alla V Com-
missione (Bilancio, tesoro e programma-
zione) competenti per materia.

Il ministro degli affari esteri, con lettera
del 19 novembre 1999, ha trasmesso una
nota relativa all’attuazione data alla riso-
luzione in Assemblea MUSSI ed altri n. 6-
00078, accolta dal Governo e approvata
nella seduta dell’Assemblea del 26 marzo
1999 e MUSSI ed altri n. 6-00091, accolta
dal Governo e approvata nella seduta del-
l’Assemblea del 19 maggio 1999, concer-
nenti le iniziative di pace nei Balcani.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso la Segreteria ge-
nerale-Ufficio per il controllo parlamen-
tare ed è trasmessa alla III Commissione
(Affari esteri e comunitari), competente
per materia.

Trasmissione dal ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato.

Il ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, con lettera in data 19
novembre 1999, ha trasmesso – in base
alla delega a lui attribuita, congiuntamente
al ministro del lavoro e della previdenza
sociale, dal Presidente del Consiglio dei
ministri con atto del 21 ottobre 1999 – ai
sensi dell’articolo 8, comma 5, della legge
12 giugno 1990, n. 146, recante norme
sull’esercizio del diritto di sciopero nei
servizi pubblici essenziali, copia di una
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ordinanza del 19 novembre 1999, in merito
agli scioperi proclamati per il periodo dal
22 al 26 novembre nel settore dei servizi
gestiti dall’ENEL Spa.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Trasmissione dal ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione eco-
nomica.

Il ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, con let-
tera in data 22 novembre 1999, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 24, comma 4,
della legge 31 gennaio 1994, n. 97, la re-
lazione sullo stato della montagna, relativa
all’anno 1999 (doc. XCV, n. 4).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Trasmissione
da un consiglio regionale.

Il presidente del consiglio regionale del
Piemonte, con lettera in data 12 novembre
1999, ha trasmesso il testo di un voto
approvato dal consiglio regionale stesso
nella seduta del 29 ottobre 1999, riguar-
dante il riconoscimento giuridico dei co-
mitati locali della Croce rossa italiana.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Richiesta ministeriale
di parere parlamentare.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 19 novembre
1999, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
17, comma 4-bis, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e dell’articolo 13, comma 2,
della legge 15 marzo 1997, n. 59, la ri-
chiesta di parere parlamentare sullo
schema di regolamento recante modifica-
zioni al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 marzo 1997, n. 220, concer-
nente la riorganizzazione degli uffici di
livello dirigenziale generale del Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla I Commissione permanente (Affari co-
stituzionali), che dovrà esprimere il pre-
scritto parere entro il 23 dicembre 1999. È
altresı̀ deferita, ai sensi del comma 2 del-
l’articolo 96-ter del regolamento, alla V
Commissione permanente (Bilancio), che
dovrà esprimere i propri rilievi sulle con-
seguenze di carattere finanziario entro l’8
dicembre 1999.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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INTERROGAZIONI

(Sezione 1 – Ispezioni del Ministero delle
finanze sui CAF – centri di assistenza

fiscale)

A) Interrogazione:

GIANCARLO GIORGETTI, BALOCCHI,
STUCCHI. — Al Ministro delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

l’articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 settembre
1992, n. 395, prevede in capo al Mini-
stro delle finanze la facoltà di disporre
ispezioni, ai sensi dell’articolo 33 del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni ed integrazioni, presso la
sede e gli uffici periferici dei centri di
assistenza fiscale per controllare la re-
golarità dell’operato dei centri stessi ov-
vero l’osservanza delle disposizioni indi-
cate nell’articolo 11, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 4
settembre 1992, n. 395 –:

quale sia il numero di ispezioni ef-
fettuate nel corso degli anni 1997 e 1998,
suddiviso per singolo centro di assistenza
fiscale;

con quale criterio le ispezioni siano
state condotte;

quale esito abbiano riportato le sud-
dette ispezioni e, riscontrate anomalie,
quali provvedimenti siano stati adottati in
termini di sanzioni comminate agli stessi
Caf;

quale comportamento intenda adot-
tare in merito ai controlli e alle ispezioni

sull’attività dei Caf relativi all’anno in cor-
so. (3-03840)

(20 maggio 1999)

(Sezione 2 – Situazione dei lavoratori so-
cialmente utili occupati nel progetto ca-

tasto urbano)

B) Interrogazioni:

CENTO. — Ai Ministri delle finanze e per
la funzione pubblica. — Per sapere – pre-
messo che:

nella giornata del 5 luglio 1999 i
lavoratori socialmente utili appartenenti al
Progetto catasto urbano di Roma hanno
tenuto un’assemblea presso la sede di via
Ciamarra, 139, al fine di discutere la pro-
pria situazione lavorativa e la richiesta di
proroghe del proprio progetto di lavoro e,
in prospettiva, di assunzione stabile presso
il ministero delle finanze;

in tutta Italia i lavoratori socialmente
utili impegnati nel progetto catasto urbano
sono circa 1800;

lo stesso ministero delle finanze ha
più volte rilevato una carenza di personale,
circa 3000 geometri, presso gli uffici tecnici
erariali;

più volte è stata dichiarata da parte
dei rappresentanti del ministero la dispo-
nibilità di una proroga del suddetto pro-
getto fino al 31 dicembre 1999 e di un’ul-
teriore proroga di altri dodici mesi fino al
31 dicembre 2000;
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il ministero delle finanze ha più volte
in diverse sedi dichiarato la propria sod-
disfazione per la quantità e la qualità del
lavoro effettuato dai lavoratori socialmente
utili impegnati nel progetto catasto urbano;

a poche settimane dalla scadenza del
progetto è necessario dare una risposta
definitiva sulla possibilità di proroga, co-
munque necessaria sia per le carenze di
personale presso il ministero delle finanze
sia per il lavoro ancora da svolgere per il
progetto catasto –:

quali iniziative intendano intrapren-
dere per garantire la proroga del Progetto
catasto urbano e comunque dell’impiego di
1800 lavoratori socialmente utili già impe-
gnati presso il ministero delle finanze.

(3-04019)

(6 luglio 1999)

CANGEMI. — Ai Ministri delle finanze e
per la funzione pubblica. — Per sapere –
premesso che:

i lavoratori socialmente utili impe-
gnati nel « Progetto catasto » sono circa
1800;

lo stesso ministero delle finanze ha
dichiarato che presso gli uffici tecnici era-
riali esiste una carenza di personale pari a
circa 3000 geometri;

rappresentanti del ministero delle fi-
nanze hanno dichiarato la disponibilità a
giungere ad una proroga del « Progetto
catasto » non solo fino al 31 dicembre 1999
ma al 31 dicembre 2000;

i lavoratori socialmente utili impe-
gnati nel « Progetto catasto » hanno svolto
un lavoro eccellente unanimemente rico-
nosciuto;

tra poche settimane scade il termine
del « Progetto catasto » ed è urgente ed
improrogabile dare una risposta certa sulla
proroga che resta necessaria a causa della
mole di lavoro ancora inevaso per le note
carenze del ministero delle finanze –:

se non ritengano necessario e impro-
rogabile garantire la proroga del « Progetto
catasto » che impiega circa 1800 lavoratori,
fino al 31 dicembre 2000. (3-04032)

(9 luglio 1999)

(Sezione 3 – Costruzione a Chieti di im-
mobili da destinare a sede di uffici finan-

ziari)

C) Interrogazione:

GIOVANNI PACE. — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

con l’atto di sindacato ispettivo
5-01596 pubblicato nell’ allegato B ai re-
soconti della seduta del 12 febbraio 1997,
il sottoscritto rappresentava la situazione
esistente in Chieti relativamente agli uffici
finanziari, ubicati in immobili dislocati in
zone diverse della città, con conseguente
difficile accesso da parte delle utenze, e
faceva altresı̀ presente che gli stessi edifici
erano in cattivo stato di manutenzione,
carenti delle norme di cui alla legge
n. 626/94. I direttori di quegli uffici ave-
vano più volte fatto presente al ministero
la difficoltà con la quale veniva svolto il
quotidiano lavoro per la insufficienza e
l’angustia dei locali, che rendevano difficile
anche la formazione di archivi;

l’interrogante, nella predetta inter-
rogazione, ricordava che, probabilmente
per rimuovere questo stato di cose, il
Ministro delle finanze dell’epoca stipulò
nel 1986 con la Difim finanziaria im-
mobiliare Srl un contratto di vendita di
cosa futura, riguardante l’acquisto di un
costruendo complesso immobiliare da
destinare a sede degli uffici finanziari e
a caserma della guardia di finanza di
Chieti, e chiedeva di conoscere i motivi
per i quali, dopo undici anni, non vi
sia cenno di inizio della realizzazione
del complesso che dovrebbe accogliere
tutti gli uffici finanziari e se quel pro-
spettato investimento – di cui la città
di Chieti sente la necessità – sia stato
abbandonato per riscontrate irregolarità
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o per semplice pigrizia e, in caso di
irregolarità, quali siano e a chi deb-
bano essere addebitate;

la risposta del Ministro, resa in VIII
Commissione il 25 settembre 1997, espo-
neva una serie di ombre che erano calate
nel tempo sulla vicenda:

a) il parere (anzi i pareri) del con-
siglio superiore dei lavori pubblici molto
dubbiosi in ordine alla sistemazione idrau-
lica e geotecnica dell’area stessa;

b) il parere negativo del Consiglio di
Stato in merito al percorso acquisitivo
scelto;

c) il giudizio della sezione di con-
trollo della Corte dei conti, III collegio, che
evidenziava l’illegittimità, nel caso di spe-
cie, dell’utilizzo del negozio giuridico di cui
all’articolo 1472 codice civile in quanto « il
contratto di cosa futura comporta una
serie di procedure atipiche che inducono a
ritenere che il sistema prescelto sia in
realtà rivolto a dissimulare un contratto di
appalto, cosı̀ eludendo non soltanto la nor-
mativa interna, ma anche quella comuni-
taria in materia di opere pubbliche »;

la risposta del Ministro andava a con-
cludersi facendo presente che il compe-
tente dipartimento del territorio ha impar-
tito specifiche istruzioni all’ufficio tecnico
erariale di Chieti disponendo di « assumere
ogni impegno a porre in essere ogni ini-
ziativa volta a proseguire l’iter acquisitivo
a condizione che la società Difim dimostri
di essere in possesso delle necessarie con-
cessioni edilizie ecc. »;

era chiaro, almeno cosı̀ pare all’in-
terrogante, il senso della risposta del Mi-
nistro: esisteva il desiderio – visti i pre-
cedenti – di « valutare la possibilità di dare
inizio a una nuova procedura ad evidenza
pubblica per l’appalto dei lavori pubblici
volti alla realizzazione del complesso im-
mobiliare di che trattasi, previa acquisi-
zione delle aree (anche mediante interventi
espropriativi) », ma forse coesisteva anche
la preoccupazione che sarebbe risultato
difficile per l’amministrazione defilarsi da-
gli impegni assunti, per i quali erano già

stati spesi dall’erario lire 250.000.000 per
spese tecniche (studi di fattibilità), per cui
furono impartite le soprariportate « speci-
fiche istruzioni » al dipartimento del ter-
ritorio, che, a sua volta, dava agli uffici
periferici disposizioni perché assumessero
« ogni impegno e ogni iniziativa a prose-
guire l’iter acquisitivo »;

il Ministro interrogato conosce già
che il servizio del genio civile della giunta
regionale d’Abruzzo, ha rilasciato il 27
maggio 1999, prot. n. 3115, autorizzazione
ex articolo 2 legge n. 64 del 1974, alla
edificazione del complesso immobiliare da
destinare a sede degli uffici finanziari e a
comando della guardia di finanza. La edi-
ficabilità è stata altresı̀ approvata dal Pre-
sidente della giunta regionale Abruzzo il 3
dicembre 1997 (Bollettino ufficiale regione
Abruzzo del 23 dicembre 1997, n. 20),
perciò le necessarie formalità di carattere
urbanistico a cantierare i lavori sono state
definite, salve notizie in contrario, scono-
sciute al sottoscritto;

il Ministro interrogato conosce al-
tresı̀ l’esistenza dell’atto 31 marzo 1998,
dell’Ute di Chieti che valutava, come ri-
chiestogli, il valore del complesso –:

quali siano le definitive determina-
zioni in ordine alla necessità di conse-
gnare agli uffici finanziari di Chieti
strutture efficienti e, più specificata-
mente, come intenda il Ministro muo-
versi e in quali tempi – viste le ur-
genze – per pervenire alla realizzazione
dell’opera;

se ritenga di dare inizio a una « nuova
procedura ad evidenza pubblica per l’ap-
palto dei lavori di che trattasi previa ac-
quisizione delle aree anche mediante in-
terventi espropriati » o se invece ritenga di
concludere il rapporto con la Difim finan-
ziaria immobiliare e a quale prezzo di
vendita e come debba essere apprezzata
nel contratto di vendita di cosa futura, ove
fu fissato il prezzo di lire 28.500.000.000,
salve rivalutazioni, la stima dell’Ute di
Chieti;

se infine tale stima sia stata notificata
alla Difim;
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quali tempi, in conclusione, possono
essere previsti per attivare il cantiere per
la realizzazione dell’opera. (3-04126)

(28 luglio 1999)

(Sezione 4 – Istituzione di un marchio doc
per la sicurezza stradale)

D) Interrogazione:

VOLONTÈ, TERESIO DELFINO,
GRILLO e TASSONE. — Al Ministro dei
lavori pubblici. — Per sapere:

le sue valutazioni sulla iniziativa pro-
mossa dal sottosegretario Fabris, che pre-
vede di istituire il marchio « Doc » per la
sicurezza stradale chiamando come com-
ponenti della commissione diversi nomi
della cultura, dello spettacolo, dello sport e
del giornalismo;

se non ritenga che tale iniziativa
ponga la sicurezza stradale, che riguarda la
vita umana, sullo stesso piano del lancio
pubblicitario di un detersivo qualsiasi trat-
tando i giovani come qualcosa e non come
qualcuno;

se non intenda correggere urgente-
mente l’impostazione pubblicitaria già av-
viata dal ministero. (3-04451)

(15 ottobre 1999)

(Sezione 5 – Ritardi nella realizzazione di
opere portuali a Gioia Tauro)

E) Interrogazione:

LAMACCHIA, SANZA, STAJANO, SA-
RACA e TASSONE. — Ai Ministri dei
lavori pubblici e dei trasporti e della
navigazione. — Per sapere – premesso
che:

il porto di Gioia Tauro, che deve
essere basato sulla polifunzionalità delle
attività, in considerazione anche degli in-
genti investimenti pubblici in tale area, non
ha ancora un piano regolatore;

il master plan, che è uno strumento
programmatico sostitutivo, prevede che il
porto di Gioia Tauro ospiti attività legate al
traffico dei containers e a tutte le attività
connesse alla esistenza di un deposito co-
stiero di oli minerali e gpl, considerata
l’ottima posizione del porto nel cuore del
Mediterraneo;

non esiste fino ad oggi nei porti della
Calabria la possibilità di effettuare rifor-
nimento alle navi che attraccano o tran-
sitano, costringendole alle operazioni di
bunkeraggio fuori dalle coste calabresi e
addirittura in porti non italiani (ad esem-
pio Malta), sottraendo pertanto al nostro
Paese ricchezza ed opportunità di lavoro;

con istanza del 26 aprile 1995 la
Società petrolifera Gioia Tauro Srl ha chie-
sto al ministero dell’industria la conces-
sione ad installare un deposito costiero di
oli minerali e gpl della capacità di 47.383
metri cubi nell’ambito del canale indu-
striale di Gioia Tauro;

il Ministro dell’industria in data 15
febbraio 1997 ha rilasciato decreto di con-
cessione n. 18227 dopo aver acquisito, ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 420 del 1994, i pareri favore-
voli del ministero delle finanze, del mini-
stero dei trasporti e della navigazione, del
ministero della difesa, del comune di Gioia
Tauro, della giunta regionale della Cala-
bria;

contestualmente, la Società petroli-
fera Gioia Tauro, come previsto dal codice
della navigazione, ha presentato in data 28
febbraio 1995 e in data 3 marzo 1995
istanza alla capitaneria di porto di Reggio
Calabria per ottenere in concessione, per la
durata di venti anni, un’area di metri cubi
64.300 per la realizzazione di un deposito
costiero della capacità di 47.375 metri
cubi, in quanto la realizzazione del depo-
sito era prevista su area demaniale;

in data 11 giugno 1997 è stato sotto-
scritto tra la capitaneria di porto di Reggio
Calabria e la Società petrolifera Gioia
Tauro un atto di sottomissione per il ri-
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lascio dell’area demaniale di 64 mila metri
quadrati per la realizzazione del deposito;

in data 2 febbraio 1998 il sindaco di
Gioia Tauro ha convocato apposita Confe-
renza di servizi da utilizzare anche come
strumento sostitutivo del piano regolatore
ai fini del rilascio della licenza edilizia;

in sede di riunione presso il comitato
per lo sviluppo del porto di Gioia Tauro,
alla presenza del Presidente e di tutte le
amministrazioni, è stato identificato il
punto del porto in cui realizzare l’attracco
delle navi destinate al deposito;

la società titolare delle concessioni
per la realizzazione del deposito ha di-
chiarato la massima disponibilità a libe-
rare l’attracco da navi petrolifere nei mo-
menti di coincidente presenza di grandi
navi containers;

alla luce di quanto sopra esposto, il
realizzando deposito costiero nel porto di
Gioia Tauro è in possesso di tutte le au-
torizzazioni previste dalle normative vi-
genti e rispetta i più severi standards di
sicurezza;

l’Ispettore di zona, individuato dal
consiglio superiore dei lavori pubblici
come organo addetto al controllo di inda-
gini geotecniche e geognostiche richieste
alla società nella seduta del 29 luglio 1998,
pur avendo ricevuto tali indagini in data 15
ottobre 1998 e nonostante le ripetute sol-
lecitazioni dell’autorità portuale di Gioia
Tauro, solo in data 16 luglio 1999 ha
eccepito sulle indagini effettuate osserva-
zioni non di carattere tecnico, ma sull’iter
procedurale;

la direzione generale delle opere ma-
rittime del ministero dei lavori pubblici
finora non si è ancora espressa sulla co-
municazione dell’Autorità portuale di
Gioia Tauro del 13 maggio 1999, n. 858, in
merito al progetto esecutivo del punto di
attracco su cui si era già favorevolmente
espresso sullo studio di fattibilità il consi-
glio superiore dei lavori pubblici nella se-
duta del 29 luglio 1999 –:

se il Governo ritenga opportuno ef-
fettuare adeguate indagini per accertare
eventuali responsabilità dell’ispettore di
zona individuato dal consiglio superiore
dei lavori pubblici della direzione generale
delle opere marittime del ministero dei
lavori pubblici, dal momento che tale com-
portamento omissivo nell’approvazione del
progetto di attracco di navi dirette al rea-
lizzando deposito determina, ad avviso de-
gli interroganti, gravissime ripercussioni
sullo sviluppo del porto di Gioia Tauro,
inteso a promuovere la polifunzionalità, e
non è da escludere in futuro che una
diversa piattaforma di transito delle navi
containers potrebbe eliminare la rotta di
Gioia Tauro, e in tal caso la monofunzio-
nalità annullerebbe l’economicità dello
scalo;

se la presenza di altri operatori nel
porto con attività diversificate otterrebbe
maggiori controlli da parte delle autorità
competenti, anche alla luce dei recenti
incresciosi eventi di traffico illecito.

(3-04339)

(30 settembre 1999)

(Sezione 6 – Illuminazione delle gallerie
stradali)

F) Interrogazione:

SIMEONE. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti e della navigazione. —
Per sapere:

quali iniziative intendano adottare,
con la massima tempestività, nell’ambito
delle rispettive sfere di competenza, al fine
di rendere congruo ed adeguato il livello di
funzionalità e di efficacia dei dispositivi di
illuminazione nelle gallerie destinate al
traffico veicolare su tutta la rete stradale
ed autostradale italiana, in considerazione
del fatto che gli stessi, in moltissimi casi,
risultano assolutamente insufficienti a ga-
rantire accettabili standard di sicurezza.

(3-04239)

(15 settembre 1999)
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PROPOSTE DI LEGGE COSTITUZIONALE: BOATO E CORLEONE;
CAVERI; SORO; BONO ED ALTRI; ZELLER ED ALTRI; DI BI-
SCEGLIE ED ALTRI; SCHMID; D’INIZIATIVA DEL CONSIGLIO
REGIONALE DELLA SARDEGNA; SODA; SODA; SODA; SODA;
SODA; FONTANINI ED ALTRI; GARRA ED ALTRI; D’INIZIATIVA
DELL’ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA; PRESTAMBURGO ED
ALTRI: DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’ELEZIONE DIRETTA
DEI PRESIDENTI DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E
DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO
(168-226-1359-1605-2003-2951-3057-3327-3644-3932-4601-5406-

5468-5469-5470-5471-5472-5561-5615-5710-5892)

(A.C. 168 – sezione 1)

ARTICOLO 4 DEL TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

ART. 4.

(Modifiche allo Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige).

1. Al testo unico delle leggi costituzio-
nali concernenti lo Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 25, il primo, secondo e
terzo comma sono sostituiti dal seguente:

« Il Consiglio regionale è composto dai
membri dei Consigli provinciali di Trento
e di Bolzano »;

b) all’articolo 25, quarto comma, ul-
timo periodo, le parole: « regionali e » sono
soppresse;

c) l’articolo 27 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 27. – L’attività del Consiglio re-
gionale si svolge in due sessioni di eguale

durata tenute ciascuna ed alternativa-
mente nelle città di Trento e Bolzano.

Il nuovo Consiglio si riunisce entro venti
giorni dalla proclamazione degli eletti dei
consigli provinciali di Trento e di Bolzano
su convocazione del Presidente della
Giunta regionale in carica »;

d) all’articolo 28, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« L’ufficio di consigliere regionale è in-
compatibile con quello di membro di una
delle Camere, di un altro Consiglio regio-
nale ovvero del Parlamento europeo »;

e) l’articolo 29, il quinto comma del-
l’articolo 32 ed il secondo comma dell’ar-
ticolo 38 sono abrogati;

f) l’articolo 30 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 30. – Il Consiglio regionale elegge
tra i suoi componenti il Presidente, due
vice Presidenti e i Segretari.

Il Presidente e i vice Presidenti durano
in carica due anni e mezzo.

Nei primi trenta mesi di attività del
Consiglio regionale il Presidente è eletto tra

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 1999 — N. 626



i consiglieri appartenenti al gruppo di lin-
gua italiana. Per il successivo periodo il
Presidente è eletto tra i consiglieri appar-
tenenti al gruppo di lingua tedesca. Può
essere eletto un consigliere appartenente al
gruppo linguistico ladino, previo assenso,
per i rispettivi periodi, della maggioranza
dei consiglieri del gruppo linguistico ita-
liano o tedesco. I vice Presidenti sono eletti
tra i consiglieri appartenenti a gruppi lin-
guistici diversi da quello del Presidente.

In caso di dimissioni, di morte o di
cessazione dalla carica per altra causa del
Presidente o dei vice Presidenti del Con-
siglio regionale, il Consiglio provvede alla
elezione del nuovo Presidente o dei nuovi
vice Presidenti secondo le modalità previ-
ste dal terzo comma. L’elezione deve av-
venire nella prima seduta successiva ed è
valida fino alla scadenza del periodo di due
anni e mezzo in corso.

I vice Presidenti coadiuvano il Presi-
dente, il quale sceglie il vice Presidente
chiamato a sostituirlo in caso di assenza o
di impedimento »;

g) all’articolo 32, primo e terzo
comma, le parole: « il vice Presidente »
sono sostituite dalle seguenti: « i vice Pre-
sidenti »;

h) l’articolo 33 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 33. – Le cause di scioglimento di
cui all’articolo 49-bis, primo e secondo
comma, si estendono al Consiglio regio-
nale. In caso di scioglimento del Consiglio
regionale si procede, entro tre mesi, a
nuove elezioni dei consigli provinciali.

Lo scioglimento è disposto con le pro-
cedure previste dall’articolo 49-bis. Con il
decreto di scioglimento è nominata una
commissione di tre membri, dei quali uno
di lingua tedesca, scelti tra i cittadini eleg-
gibili al Consiglio provinciale.

I Consigli provinciali disciolti conti-
nuano ad esercitare le loro funzioni sino
alla elezione dei nuovi Consigli provincia-
li »;

i) al terzo comma dell’articolo 36 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Al

gruppo linguistico ladino è garantita la
rappresentanza nella Giunta regionale »;

l) all’articolo 37 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« I componenti la Giunta regionale ap-
partenenti ad un Consiglio provinciale di-
sciolto continuano ad esercitare il loro
ufficio fino alla elezione dei nuovi compo-
nenti »;

m) all’articolo 47, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« In armonia con la Costituzione e i
princı̀pi dell’ordinamento giuridico dello
Stato, con il rispetto degli obblighi inter-
nazionali e con l’osservanza di quanto di-
sposto dal presente Capo, la legge provin-
ciale, approvata dal Consiglio provinciale
con la maggioranza assoluta dei suoi com-
ponenti, disciplina le modalità di elezione
del Consiglio provinciale, del Presidente
della Giunta provinciale e degli assessori, i
rapporti tra gli organi della Provincia, la
presentazione e l’approvazione della mo-
zione motivata di sfiducia nei confronti del
Presidente della Giunta provinciale, i casi
di ineleggibilità e di incompatibilità con le
predette cariche, nonché l’esercizio del di-
ritto di iniziativa popolare delle leggi pro-
vinciali e del referendum sulle leggi della
Provincia. Le dimissioni contestuali della
maggioranza dei componenti il Consiglio
provinciale comportano lo scioglimento del
Consiglio stesso e l’elezione contestuale del
nuovo Consiglio e del Presidente della
Giunta provinciale se eletto a suffragio
universale e diretto.

Nella Provincia autonoma di Bolzano il
Consiglio provinciale è eletto con sistema
proporzionale. Qualora preveda l’elezione
del Presidente della Giunta provinciale di
Bolzano a suffragio universale e diretto, la
legge provinciale è approvata con la mag-
gioranza dei due terzi dei componenti il
Consiglio provinciale.

Le leggi provinciali previste al secondo
e al terzo comma non sono sottoposte al
visto di cui al primo comma dell’articolo
55. Su di esse il Governo della Repubblica
può promuovere la questione di legittimità
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costituzionale dinanzi alla Corte costitu-
zionale entro trenta giorni dalla loro pub-
blicazione.

Le leggi di cui al secondo comma sono
sottoposte a referendum provinciale la cui
disciplina è prevista da apposita legge di
ciascuna Provincia. La legge sottoposta a
referendum non è promulgata se non è
approvata dalla maggioranza dei voti va-
lidi. Non si fa luogo a referendum se la
legge è stata approvata con la maggioranza
dei due terzi dei componenti il Consiglio
provinciale ».

n) l’articolo 48 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 48. – Ciascun Consiglio provin-
ciale è eletto a suffragio universale, diretto
e segreto, è composto di trentacinque con-
siglieri e dura in carica cinque anni. Il
quinquennio decorre dalla data delle ele-
zioni. Le elezioni si svolgono contestual-
mente nella medesima giornata. Se un
Consiglio provinciale è rinnovato anticipa-
tamente rispetto all’altro, esso dura in ca-
rica sino alla scadenza del quinquennio di
quello non rinnovato.

La legge per l’elezione del Consiglio
provinciale di Bolzano garantisce la rap-
presentanza del gruppo linguistico ladino.

Un seggio del Consiglio provinciale di
Trento è assegnato al territorio coincidente
con quello dei comuni di Moena, Soraga,
Vigo di Fassa, Pozza di Fassa, Mazzin,
Campitello di Fassa e Canazei, ove è in-
sediato il gruppo linguistico ladino-dolo-
mitico di Fassa, ed è attribuito secondo le
norme stabilite con la legge di cui al se-
condo comma dell’articolo 47.

Le elezioni del nuovo Consiglio provin-
ciale sono indette dal Presidente della
Giunta provinciale e hanno luogo a decor-
rere dalla quarta domenica antecedente e
non oltre la seconda domenica successiva
al compimento del quinquennio. Il decreto
che indice le elezioni è pubblicato non
oltre il quarantacinquesimo giorno ante-
cedente la data stabilita per la votazione.

La prima riunione del nuovo Consiglio
provinciale ha luogo non oltre il ventesimo

giorno della proclamazione degli eletti su
convocazione del Presidente della Giunta
provinciale in carica »;

o) dopo l’articolo 48 sono inseriti i
seguenti:

« ART. 48-bis. – I membri del Consiglio
provinciale rappresentano l’intera Provin-
cia. Prima di essere ammessi all’esercizio
delle loro funzioni prestano giuramento di
essere fedeli alla Costituzione.

Non possono essere chiamati a rispon-
dere delle opinioni e dei voti espressi nel-
l’esercizio delle loro funzioni.

ART. 48-ter. – Il Consiglio provinciale di
Trento elegge tra i suoi componenti il
Presidente, un vice Presidente e i Segretari.

Il Consiglio provinciale di Bolzano
elegge tra i suoi componenti il Presidente,
due vice Presidenti e i Segretari. I vice
Presidenti sono eletti tra i consiglieri ap-
partenenti a gruppi linguistici diversi da
quello del Presidente. Il Presidente designa
il vice Presidente chiamato a sostituirlo in
caso di assenza o impedimento.

Nei primi trenta mesi di attività del
Consiglio provinciale di Bolzano il Presi-
dente è eletto tra i consiglieri appartenenti
al gruppo di lingua tedesca; per il succes-
sivo periodo il Presidente è eletto tra i
consiglieri appartenenti al gruppo di lingua
italiana. Può essere eletto un consigliere
appartenente al gruppo linguistico ladino
previo assenso, per i rispettivi periodi,
della maggioranza dei consiglieri del
gruppo linguistico tedesco o italiano »;

p) l’articolo 49 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 49. – Ai Consigli provinciali si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni degli articoli 31, 32, 34, 35 e 38 »;

q) dopo l’articolo 49 è inserito il se-
guente:

« ART. 49-bis. – Il Consiglio provinciale
può essere sciolto quando compia atti con-
trari alla Costituzione o gravi violazioni di
legge o non sostituisca la Giunta o il suo
Presidente che abbiano compiuto analoghi
atti o violazioni.
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Il Consiglio provinciale può altresı̀ es-
sere sciolto per ragioni di sicurezza nazio-
nale.

Lo scioglimento è disposto con decreto
motivato dal Presidente della Repubblica
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, sentita, salvo i casi di urgenza, una
Commissione di deputati e senatori costi-
tuita, per le questioni regionali, nei modi
stabiliti con legge della Repubblica.

Con lo stesso decreto di scioglimento è
nominata una commissione di tre membri,
scelti tra i cittadini eleggibili al Consiglio
provinciale. Per la Provincia di Bolzano la
commissione deve adeguarsi alla consi-
stenza dei gruppi linguistici che costitui-
scono la popolazione della provincia
stessa. La commissione elegge tra i suoi
componenti il Presidente, il quale esercita
le attribuzioni del Presidente della Giunta
provinciale. La commissione indı̀ce le ele-
zioni del nuovo Consiglio provinciale entro
tre mesi e adotta i provvedimenti di com-
petenza della Giunta provinciale e quelli di
carattere improrogabile. Questi ultimi per-
dono la loro efficacia, ove non siano rati-
ficati dal Consiglio provinciale entro un
mese dalla sua convocazione.

Il nuovo Consiglio provinciale è convo-
cato dalla commissione entro venti giorni
dalle elezioni.

Lo scioglimento del Consiglio provin-
ciale non comporta lo scioglimento del
Consiglio regionale. I componenti del Con-
siglio provinciale disciolto continuano ad
esercitare le funzioni di consigliere regio-
nale fino alla elezione del nuovo Consiglio
provinciale.

Con decreto motivato del Presidente
della Repubblica e l’osservanza delle forme
di cui al terzo comma è disposta la rimo-
zione del Presidente della Giunta provin-
ciale, se eletto a suffragio universale e
diretto, che abbia compiuto atti contrari
alla Costituzione o gravi violazioni di legge.
La rimozione può altresı̀ essere disposta
per ragioni di sicurezza nazionale »;

r) l’articolo 50 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 50. – La Giunta provinciale di
Trento è composta del Presidente, del vice

Presidente e degli assessori. La Giunta
provinciale di Bolzano è composta del Pre-
sidente, di due vice Presidenti e degli as-
sessori.

La composizione della Giunta provin-
ciale di Bolzano deve adeguarsi alla con-
sistenza dei gruppi linguistici quali sono
rappresentati nel Consiglio della provincia.
I componenti la Giunta provinciale di Bol-
zano che non appartengono al Consiglio
sono eletti dal Consiglio provinciale stesso
con la maggioranza dei due terzi dei suoi
componenti. I vice Presidenti apparten-
gono uno al gruppo linguistico tedesco e
l’altro al gruppo linguistico italiano. Il Pre-
sidente sceglie il vice Presidente chiamato
a sostituirlo in caso di assenza o impedi-
mento.

Al gruppo linguistico ladino può essere
riconosciuta la rappresentanza nella
Giunta provinciale di Bolzano anche in
deroga alle rappresentanze proporzionali.
Nel caso in cui vi sia un solo rappresen-
tante ladino nel Consiglio provinciale e
questo venga eletto in Giunta, deve rinun-
ciare all’incarico di Presidente o di vice
Presidente del Consiglio provinciale.

L’approvazione della mozione di sfidu-
cia nei confronti del Presidente della
Giunta eletto a suffragio universale e di-
retto, nonché la rimozione, l’impedimento
permanente, la morte o le dimissioni vo-
lontarie dello stesso comportano le dimis-
sioni della Giunta e lo scioglimento del
Consiglio provinciale »;

s) l’articolo 51 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 51. – Si applicano al Presidente
e agli assessori provinciali le disposizioni
dell’articolo 37, in quanto compatibili »;

t) l’articolo 60 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 60. Con legge regionale sono re-
golati l’esercizio dell’iniziativa popolare e il
referendum per le leggi regionali »;

u) l’articolo 62 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 62. – Le norme sulla composi-
zione degli organi collegiali degli enti pub-
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blici locali in provincia di Bolzano garan-
tiscono la rappresentanza del gruppo lin-
guistico ladino »;

v) l’articolo 103 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 103. – Per le modificazioni del
presente Statuto si applica il procedimento
stabilito dalla Costituzione per le leggi co-
stituzionali.

L’iniziativa per le modificazioni del pre-
sente Statuto appartiene anche al Consiglio
regionale su proposta dei Consigli delle
Province autonome di Trento e di Bolzano
e successiva conforme deliberazione del
Consiglio regionale.

I progetti di modificazione del presente
Statuto di iniziativa governativa o parla-
mentare sono comunicati dal Governo
della Repubblica al Consiglio regionale e ai
Consigli provinciali, che esprimono il loro
parere entro un mese.

Le modifiche allo Statuto approvate
non sono comunque sottoposte a referen-
dum nazionale »;

z) all’articolo 104, le parole: « Ferma
la disposizione contenuta nell’articolo pre-
cedente » sono sostituite dalle seguenti:
« Fermo quanto disposto dall’articolo
103 ».

2. Fino alla data di entrata in vigore
della legge provinciale prevista dall’articolo
47 dello Statuto speciale per il Trentino
Alto-Adige, come modificato dal comma 1
del presente articolo, nella provincia di
Trento il Presidente della Giunta provin-
ciale è eletto a suffragio universale e di-
retto. L’elezione è contestuale al rinnovo
del Consiglio provinciale. Entro dieci giorni
dalla proclamazione il Presidente eletto
nomina gli assessori e può successivamente
revocarli; attribuisce ad uno di essi le
funzioni di Vicepresidente. Se il Consiglio
provinciale approva a maggioranza asso-
luta una mozione motivata di sfiducia nei
confronti del Presidente della Giunta, pre-
sentata da almeno un quinto dei consiglieri
e messa in discussione non prima di tre
giorni dalla presentazione, entro tre mesi
si procede a nuove elezioni del Consiglio e

del Presidente della Giunta. Si procede
parimenti a nuove elezioni del Consiglio e
del Presidente della Giunta in caso di
dimissioni volontarie, impedimento perma-
nente o morte del Presidente. Fermo
quanto disposto al comma 3, le disposi-
zioni di cui al presente comma non si
applicano al Consiglio provinciale di
Trento in carica alla data di entrata in
vigore della presente legge costituzionale.
Se non è altrimenti disposto dalla legge
provinciale prevista dal citato articolo 47
dello Statuto speciale per il Trentino-Alto
Adige, al Consiglio provinciale in carica
continuano ad applicarsi le disposizioni
statutarie previgenti alla data di entrata in
vigore della presente legge costituzionale.

3. Qualora si debba procedere ai sensi
del comma 2 e alla data di convocazione
dei comizi elettorali per il rinnovo del
Consiglio provinciale di Trento non sia
stata approvata la legge provinciale previ-
sta dal citato articolo 47 dello Statuto
speciale per il Trentino-Alto Adige, per
l’elezione del Consiglio provinciale e del
Presidente della Giunta provinciale si os-
servano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni delle leggi della Repubblica che di-
sciplinano l’elezione dei Consigli delle re-
gioni a statuto ordinario. Le liste circo-
scrizionali e le liste regionali previste da
tali disposizioni sono presentate nell’unica
circoscrizione coincidente con il territorio
della Provincia e assumono, rispettiva-
mente, la denominazione di liste circoscri-
zionali e liste provinciali. Sono candidati
alla Presidenza della Giunta provinciale i
capilista delle liste provinciali. A questa
elezione non si applica la disposizione di
cui al quattordicesimo comma dell’articolo
15 della legge 17 febbraio 1968, n. 108,
introdotto dal comma 2 dell’articolo 3
della legge 23 febbraio 1995, n. 43. È pro-
clamato eletto Presidente della Provincia il
candidato capolista che ha conseguito il
maggior numero di voti validi in ambito
provinciale. Il Presidente della Giunta pro-
vinciale fa parte del Consiglio provinciale.
È eletto alla carica di consigliere il candi-
dato capolista alla carica di Presidente
della Giunta che ha conseguito un numero
di voti validi immediatamente inferiore a
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